
 

Stefano (pilota), Monica (organizzatrice e capo) e i nostri due 

pelosi, Bruno (anni 6 incrocio tra beagle e labrador) e Marta (anni 3 
Chihuahua). 
 

 
Bruno e Marta 



 il nostro mitico “Cicerone” XGO Family 105 sul Ford transit 2.4 TDI. 
 

Cicerone 
 

Quest’anno a causa del lavoro e d’impegni familiari avevamo solamente, per 
modo di dire, 10 giorni di ferie continuate….e soprattutto tanta stanchezza da 
smaltire visto l’anno di cambiamenti.        
Quindi abbiamo deciso di sceglierci un posto dove trascorrere una vacanza 
stanziale, all’insegna della tranquillità e del dolce far nulla. 
La città di partenza è Trieste e ovviamente la scelta del luogo è caduta sulla 
magica, stupenda, rilassante e fortunatamente vicina Croazia!!!!!!!!! 
Dopo un’attenta ricerca su internet e valutazione de luoghi più belli (che in 
Croazia sono infiniti), la nostra scelta è caduta sulla cittadina di Trogir (Traù 
in italiano), sita a 20 km circa da Split (Spalato in italiano)… e dobbiamo dire 
che la scelta è stata più che azzeccata!!!!!! 
 

Partiti da Trieste il giorno 20 giugno alle ore 14.30 circa, dopo 

l’ultima mattinata lavorativa. Cicerone era già pronto con il muso rivolto verso 
le vacanze. Superato il confine Italo-Sloveno di Pesek, abbiamo raggiunto il 
confine Sloveno-Croato dopo circa 40 minuti di strada statale scorrevolissima 
(per non pagare la vignetta slovena) e siamo entrati in Croazia. Qualche 
chilometro dopo abbiamo imboccato l’autostrada che ci ha portati fino a 
Rijeka (Fiume in italiano). 



Ora, per chi non lo sa al momento la Croazia ha una sola autostrada che 
collega tutte le grandi città; questa parte da Rijeka, va quasi fino a Zagabria, 
e poi riscende per Zara, Split e Dubrovnik. È in costruzione una seconda 
autostrada che partirà da Rijeka, seguirà la costa e si collegherà con la prima 
autostrada all’altezza di Senj. 
Quindi, non abbiamo seguito le indicazioni autostradali per Split, bensì 
abbiamo seguito quelle per Otok Krk (isola di Veglia in Italiano) e poi giù per 
la costa, seguendo la strada statale. Giunti a Senj, delizioso paesino sul 
mare, invece di rientrare in autostrada, abbiamo deciso di seguire la costa 
per ammirare stupendi panorami. Di tempo ne abbiamo perso, ma ne è valsa 
la pena. 
 

 
panorama durante il viaggio 



La strada, che è un sali e scendi continuo fino a Zara, si snoda in molteplici 
insenature, passando per piccoli borghi e presentando punti panoramici 
mozzafiato. 
 

 
la strada… 

 
 
A Zara (oramai erano quasi le 19), siamo rientrati in autostrada, seguendo le 
indicazioni Split. Usciti a Trogir (uscita 24) dopo 20 Km circa siamo entrati 
nella cittadina e poco dopo eravamo in campeggio. 
Al ritorno, per velocizzare il rientro, siamo entrati subito in autostrada e siamo 
usciti a Senj (uscita 9). Da qui ci sono 23 km di punti panoramici e di tornanti 
per raggiungere il paese sulla costa. 



 
i panorami scendendo verso Senj…durante il ritorno 

tutte molto scorrevoli e ben asfaltate e i costi delle autostrade 

sono veramente contenuti. Queste sono poco trafficate ed ogni 40 km circa ci 
sono grandi autogrill, con ristoranti e spazi verdi. 
Quelle statali da noi percorse sono state scorrevoli e ben segnalate e vi sono 
numerosi spiazzi dove potersi fermare per una sosta o meglio per una 
fotografia panoramica. 
 



 
strada percorsa 

 
: “Rozac”, questo è il suo nome. Si trova a Okrug Gornji in 

Setaliste Stjepana Radica 22, sull’isola di Ciovo, a 3 km di distanza dal centro 
di Trogir (a piedi 1500 mt). 
È un piccolo Camping posto in un punto veramente strategico. È sito su una 
piccolissima penisola e la occupa tutta. 
 

 
Foto satellitare del camping 



Ha piazzole per campeggiatori e circa una decina di bungalow. È molto 
ombreggiato da pini e le piazzole sono modeste e non divise l’una dall’altra 
se non dagli alberi. Il suolo, regolare e a livello, è molto buono per 
picchettare. 

 

 
La nostra piazzola 

 
Sulla costa destra ha il porticciolo con piccole spiaggette di pietrisco e roccia 
ove i cani sono ammessi. Dall’altra parte invece si trova la vera e propria 
spiaggia composta da piccoli sassolini bianchi….e l’acqua è di color azzurro 
verde… 
 

 
la spiaggia del campeggio 



 
il lato del campeggio dove c’è il porticciolo e sono ammessi i cani 

 
Entrambe le spiagge sono fornite di docce e in quella vicina al porticciolo vi è 
la possibilità di lavare i cani. 
Ha un solo blocco bagni, costantemente pulito ed ha tutti i servizi, wc per 
persone disabili, scarico e carico acqua per camper, wc chem, lavatrice e 
asciugatrice, zona lava piatti e lava panni. 
All’ingresso c’è il ristorante aperto a colazione, pranzo e cena, invece sulla 
punta del camping c’è il bar, tipico da spiaggia, aperto fino a che c’è gente. 
Dalle 7 alle 20 circa vicino alla reception, un baracchino vende pane fresco e 
dolci locali. 
 
 
 

Uscendo dal campeggio ci sono market (a 30 mt. a destra e 

100 mt. a sinistra). Sul lato destro inoltre inizia una passeggiata sulla 
spiaggia di Okrug Gornji.  
Di giorno questa spiaggia composta di piccole pietre bianche, ha numerosi 
ombrelloni e sdraio e giochi gonfiabili in mezzo al mare, ma alle 19.30 circa 
tutto viene tolto per lasciare posto a tavoli e sedie in riva al mare (quasi 
dentro per l’esattezza) dove i turisti possono mangiare le specialità del posto 
o bersi un cocktail con i piedi in acqua. 
 



 
il tramonto sulla passeggiata di Okrug Gornji 

 

 
La spiaggia di Okrug Gornji si trasforma 

 



 
Si pronuncia Troghir e dista dal camping 1500 mt. a piedi, passando per una 
scorciatoia che alla reception segnalano subito. 
La cittadina è a tutti gli effetti un’isola, infatti, è collegata con la terra ferma da 
un ponte di circa 50 mt. e da un altro ponte di 30 mt. con l’isola di Ciovo 
(dove si trova il camping).  
Chiaramente di stile architettonico veneziano, la parte vecchia è chiusa da 
mura, accessibile attraverso grandi ingressi posti su tutti i lati. La cittadina 
all’interno si snoda tra strette calli e piccole piazzette, pieni di negozietti e 
ristorantini. A un lato della cittadina, sempre dentro le mura, si trova la 
piazzetta principale con la cattedrale. 
 

 
Uno degli ingressi 



 
Una delle tante viuzze 

 

 
La piazza della Cattedrale 



 
All’esterno delle mura, c’è la possibilità di passeggiare tutto intorno a Trogir, 
ammirando velieri, yacht e barche di tutti i tipi attraccate. Il lungomare è pieno 
di bancherelle, bar e ristoranti. 
 

 
il lungomare  

 

 
il lungomare dopo il tramonto 



Sulla terra ferma Trogir ha anche un grande mercato in riva al canale 
marittimo, dove è facilissimo spendere per acquistare souvenir ma soprattutto 
prodotti locali della zona, come olio, liquore, miele, frutta e verdura. Abbiamo 
visto il mercato rimanere aperto fino alle 19. 
Ci siamo innamorati di questa cittadina, che pur essendo luogo turistico, ha 
conservato quell’atmosfera semplice familiare. All’interno delle mura, quando 
cala il sole, la pietre bianche delle case e dei selciati rinfrescano l’aria ed è 
stupendo perdersi tra le tante viuzze e le piazzette…si consumano le 
macchine fotografiche!!!!!!!!!!! 
 

: forse perché eravamo fuori stagione, ma abbiamo 

notato che i prezzi erano molto bassi. Abbiamo prevalentemente mangiato 
pesce e il massimo che abbiamo pagato sono stati 20 euro a testa. In tutti i 
ristoranti (3) le portate erano abbondanti e il personale gentilissimo.  
Il ristorante del campeggio, che fa anche la pizza, non è male, il pesce 
sembra fresco e la pizza è buona. Ovviamente si mangia anche carne. 
All’interno delle mura di Trogir, abbiamo cenato al ristorante “Capo”, posto in 
una location stupenda. La sala all’aperto si trova all’interno di una vecchia 
casa diroccata senza tetto ma dove sono visibili ancora i vecchi muri e le 
finestre. L’edera ricopre gran parte delle pareti e la cucina è esterna, dove si 
vedono le cuoche che si danno un gran da fare per accontentare i clienti. La 
cortesia e gentilezza del personale ha reso la cena ancora più rilassante e 
piacevole.  
 

 
una delle location esterne del ristorante “Capo” 

 



Le tre portate di pesce sono state ottime e il dolce locale (Palacinka) è stato 
la ciliegina sulla torta. 
 

 
che fameeeee!!!!!! 

 
L’ultimo ristorante visitato a Okrug Gornji, al quanto anonimo, sul lungo mare, 
ha attirato la nostra attenzione perché era l’unico che pubblicizzava le 
specialità dalmate. Ci hanno servito un ottimo branzino e squisiti calamari alla 
griglia. Roberto, il cameriere, parla simpaticamente l’italiano e ha dato 
allegria alla cena. 
 

siamo rimasti piacevolmente 

sorpresi, vedendo che i nostri pelosi sono stati accettati da tutte le parti. Nei 
ristoranti, in tutti quelli da noi frequentati, il personale ancor prima di salutarci 
ha servito ai cani ciotole di acqua fresca. Ovviamente anche i cani pagano il 
campeggio che, come detto, è adibito anche per loro. 
 

Trogir e dintorni offrono una varietà infinita di divertimenti: 

dai semplici giochi gonfiabili in mezzo al mare, ai pedalò, acqua scooter, 
noleggio barche e gommoni, fino alle escursioni giornaliere per la visita a 
Split o a qualche stupenda isola nei dintorni. Organizzano anche escursioni 
per sub o per visitare i parchi naturali di Plitvice e Krka.   
 

rilassati moltissimo, tra nuotate e lunghi riposini. Di 

sera era d’obbligo la passeggiata a Okrug Gornji per vedere il tramonto sul 
mare. Abbiamo visitato Trogir e una giornata ci siamo permessi di noleggiare 



una “bagnarola” con un motore di 6 CV per raggiungere alcune stupende e 
desolate spiaggette in un’isola poco distante (ma con 6 CV sembrava 
lontanissima).  
 

 
Panoramica della prima baietta 

 

 
La seconda baietta 

 



 
…anche loro si divertono… 

 

allora….fateci pensare….eeeeee….mmmmm….ancora 

un attimo….mmmm….eee….. ahhh ok, vogliamo fare i pignoli…ma pignoli, 
pignoli: allora a Trogir c’è un cantiere navale che dismette navi e ripara 
grandi yacht; non inquina assolutamente il mare ma alla vista non è bello da 
vedere….poi Trogir sta proprio sulla rotta di atterraggio degli aerei diretti a 
Split, quindi si vedono e si sentono una decina di aerei al giorno (rumore non 
assordante a cui dopo il primo giorno non ci si fa più caso)….e poi come 
ultima nota dolente il prezzo esagerato del noleggio barche…per un 
gommone con 70 CV di motore, 250 euro al giorno più carburante (ma basta 
non noleggiarlo!!!!) 
 

dopo il secondo giorno è esplosa l’estate, 35 gradi, sole, sole e 

sole (il primo giorno i gradi erano 25); nel pomeriggio si alzava una deliziosa 
brezza rinfrescante e la sera era caldamente piacevole. Una notte solamente 
Monica e Bruno hanno dormito in piazzola per il caldo infernale!!!!!  
 

Internet, cartina stradale europea, navigatore 

Garmin e guida turistica Lonely Planet della Croazia. 
 

come riportati in tabella per opportunità, le spese sono 
riportate in euro; sappiate comunque che in Croazia è in vigore la kuna (1 
euro = 7,15 kune circa), ma tutti, compresi i caselli autostradali accettano 
euro, dando però il resto in kune (e non fanno la cresta sul cambio). 
 

Km percorsi 957 km Autostrada, statale e 
urbana 



Spese autostrada 24 euro Andata e ritorno 

Spese gasolio 80 euro Rifornimenti fatti in 
Slovenia e Croazia 
(prezzo più alto 1.1 
euro/lt.) 

Consumo medio 11.3 Lt./100 Km Percorso misto 

Spese camping 250 euro 2 adulti, 2 cani e un 
camper, per 9 notti 

Spese totali ristoranti 88 euro 3 ristoranti, 2 persone 

Spese totali divertimenti 
e souvenir 

218 euro di cui 90 euro per la 
“bagnarola 6 CV” 

Spese totali per viveri 150 euro Di cui 100 euro prima 
della partenza 

TOTALE SPESA 
VACANZA 

EURO 810  

 
 spero si sia capito che siamo rimasti entusiasti di Trogir e 

dintorni. Alla fine dei conti avremmo potuto sicuramente risparmiare sui 

divertimenti, souvenir o ristoranti….ma da buoni camperisti ”Vacanza 
stanziale qualche volta si…ma un po’ di movimento ci deve 

essere!!!!”. 

La Croazia non ci delude mai, abbiamo visto una bellissima città, ci siamo 
abbronzati in spiagge bellissime e ci siamo goduti un mare stupendo e pulito. 
I Croati possono sembrare a primo impatto duri o poco disponibili, cosa 
assolutamente non vera…dopo il primo sorriso si diventa amici. Chi ha amici 
a quattro zampe non ha nessun tipo di problema (se non per il caldo) e chi 
volesse fare una vacanza culinaria, non ha di che preoccuparsi….e se potete 
visitate Trogir e dintorni fuori stagione, fatelo, perché le temperature sono 
comunque alte, i prezzi più bassi….e la tranquillità regna sovrana!!!!! 
 

 sperando di non avervi annoiato, ma di esservi stati utili….vi 

salutiamo ricordandovi che Trogir merita la vostra visita…. 
 

 
 



CIAO DA NOI 4. 


